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Cervino, Weisshorn e Bishorn  fotografati dal 
Lauteraarhorn (ph. V. Cividini)
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Tutti i versanti principali delle Grandes Jorasses sono isolati e impervi. Solo a sud la montagna 
mostra un’architettura abbastanza articolata da essere in parte ricoperta da un ghiacciaio, che 
scende ripido verso valle in un caos di seracchi e crepacci. Qui i fortissimi pionieri Edward 
Whymper, Michel Croz, Christian Almer e Franz Biner individuarono, nel 1865, il percorso di 
accesso a una delle due cime principali la quale, in seguito, prese il nome del primo salitore. Le 
Grandes Jorasses sono note però principalmente per l’impressionante versante nord: una formi-
dabile e austera bastionata che si eleva in un solo balzo, per oltre mille metri di dislivello e più di 
un chilometro e mezzo di sviluppo, al di sopra del Glacier de Leschaux. Su questa tetra muraglia 
le leggende dell’alpinismo del secolo scorso hanno lasciato le proprie firme con difficili e lunghi 
itinerari, il più famoso e ripetuto dei quali è senz’altro lo sperone nord della Punta Walker (R. 
Cassin, L. Esposito, U. Tizzoni, agosto 1938). Più recentemente, con l’evoluzione estrema delle 
tecniche di arrampicata su misto e dry-tooling, un intrico di linee invernali moderne si è svilup-
pato lungo tutto il versante, che è di gran moda tra i “fortissimi”. Ma le pareti più ostiche delle 
Grandes Jorasses, malgrado l’incontestabile fama di quella settentrionale, sono probabilmente 
la est e la sud sud est. Entrambe sono infatti difficilmente accessibili e percorse molto raramente. 
Eppure lungo la est esiste un notevole itinerario storico, durissimo per l’epoca: la via Gervasutti 
(G. Gervasutti, G. Gagliardone, agosto 1942).
Le vie più frequentate alle Grandes Jorasses dai collezionisti di Quattromila sono la normale, 
che permette di raggiungere la Punta Whymper e la Punta Walker, e la traversata di tutte le cime 
lungo la cresta ovest. Quest’ultima è percorribile nei due sensi, ma è più classica nella direzione 
ovest-est (dal Col des Grandes Jorasses alla Punta Walker e viceversa).

23-27 • Traversata delle Jorasses lungo la Cresta Ovest
26-27 • Via Normale

Un enorme e complesso edificio roccioso si eleva a est dell’elegante filo della cresta di Roche-
fort, sulla linea del confine italo francese. Lungo la cresta ovest della possente struttura, che si 
sviluppa a partire dal Col des Jorasses (3825 m), sono allineati quasi in ordine di altezza ben cin-
que Quattromila: Punta Margherita, Punta Elena, Punta Croz, Punta Whymper e Punta Walker, 
massima elevazione e cima principale. La Punta Young (3996 m), che si trova subito al di sopra 
del Col des Jorasses, manca di pochi metri la fatidica quota.

23-27 • Les Grandes Jorasses

		  23 • Punta Margherita 4065 m

		  24 • Punta Elena 4045 m

		  25 • Punta Croz 4110 m

		  26 • Punta Whymper 4184 m

		  27 • Punta Walker 4208 m

Ultime luci sulle Grandes Jorasses (ph. M. Romelli)
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La traversata delle Grandes Jorasses, sospesa 
sul tetro abisso della celebre parete nord, è ri-
tenuta da molti una delle più belle vie di cresta 
delle Alpi. Si tratta senz’altro, nel suo livello di 
difficoltà, di una delle più impegnative: lo svi-
luppo è interminabile, le sezioni sostenute sono 
piuttosto ostiche e fredde, si arrampica spesso 
in discesa su di un filo vertiginoso. L’accesso al 
bivacco Canzio, punto di partenza della traver-
sata, si fa per un altro lungo crinale: la Cresta 
di Rochefort, della quale la Cresta Ovest delle 
Jorasses costituisce il naturale prolungamento. 
Infine, al termine della traversata, una disce-
sa complessa e delicata attende l’alpinista già 
stanco dopo tante ore di arrampicata.

ACCESSO
Direttamente dal Bivacco Canzio al Col des 
Grandes Jorasses.

ITINERARIO
• Punta Young: dal bivacco salire ai piedi del-

la Punta Young puntando al canalino, in parte 
innevato, che solca la parte destra della sua 
parete ovest. Risalirlo per pochi metri, quindi 
spostarsi sulle rocce a sinistra e, con un passo 
delicato in traverso (IV), raggiungere una cen-
gia. Seguirla sempre verso sinistra fino a una 
sosta a spit. Superare la successiva placca (IV) 
e una fessura-camino (IV+) fino alla sosta suc-
cessiva. Sempre lungo la fessura-camino (IV+) 
continuare per un altro tiro di corda fino alla 
rampa soprastante. Seguirla verso sinistra fino 
a superare lo spigolo ovest della Punta Young, 
portandosi in parete nord. Salire lungo una sor-
ta di canale (3 spit e un chiodo) fino alla sosta 
posta poco sotto la cresta principale. Aggirare a 
sinistra un gendarme, quindi lungo il filo salire 
in cima. Esiste anche un percorso alternativo 
per aggirare la Punta Young raggiungendo di-
rettamente l’intaglio a nord della cima: vedere 
foto e disegno (pass. di V+).
• Punta Margherita: dalla Punta Young scen-
dere lungo la cresta verso est per circa 30 m. 

23-27

PRIMI SALITORI: H.O. Jones, G.W. Young, 
J. Knubel, 14 agosto 1911 fino nei pressi 
della Pointe Whymper. A. Horeschowsky, 
F. Pikielko, 5-6 agosto 1923, fino alla Pointe 
Walker

DIFFICOLTà: D, IV+ su roccia

DISLIVELLO: circa 500 m di dislivello ma 
lungo sviluppo (più di un chilometro e vari 
sali scendi)

PUNTI DI APPOGGIO: Bivacco Canzio

CARATTERISTICHE: lunghissima traversata 
di cresta, prevalentemente su roccia e misto, 
che completa l’it. 21-22. Discesa impegnativa 
e ritirata delicata.

MATERIALE: di sicurezza su ghiacciaio, 
due piccozze consigliabili, friends/nuts 
assortiti, due o tre chiodi da roccia, cordini 
(anche da abbandono). Corda singola da 
60 m sufficiente. Valutare l’opportunità di 
materiale da bivacco di emergenza. Qualche 
anno fa una corda fissa, ora scomparsa, 
facilitava il superamento della sezione 
tecnicamente più difficile: la parete ovest 
della Punta Young. Nel 2013 la parete è stata 
riattrezzata con spit e chiodi di sosta.

Traversata delle Jorasses lungo la 
Cresta Ovest
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Aiguille de 
Rochefort Doigt de 

Rochefort

Dôme de 
Rochefort 

Calotte de 
Rochefort 

P.te 
Marguérite P.te Whymper 

P.te Walker 

21-22 

23-27 

26-27 

137136

re il risalto roccioso sommitale della Punta Croz 
e superarlo lungo il filo o sul suo lato destro 
senza grandi difficoltà (passi di III all’inizio).
• Punta Whymper e Punta Walker: dalla Punta 
Croz alla Punta Whymper il percorso è final-
mente più facile ed evidente. Stare in cresta o 
sui pendii di destra in funzione delle condizioni 
(misto). Raggiunta la Punta Whymper è già pos-
sibile scendere (vedere it. 26-27). Per la Punta 
Walker, scendere su neve, poi per un saltino 
su misto (facile ma esposto) fino raggiungere 
il colle tra le due punte. Lungo l’ampia schiena 
nevosa salire in vetta alla Punta Walker.
Complessivamente da 7 a 10 ore di traversata. 
La parte più lunga è quella iniziale, dal Bivacco 
Canzio alla Punta Elena.

DISCESA
Per l’it. 26-27.

CONDIZIONI FAVOREVOLI
Tutta questa lunghissima cresta si sviluppa sul 
filo dei Quattromila metri. Molti passaggi, so-
prattutto le più difficili sezioni iniziali della Punta 
Young, sono esposti a ovest e nord ovest. Il ve-
trato è temibile e la neve fresca può costringere 
alla ritirata. Di conseguenza si possono trovare 
buone condizioni durante i periodi più secchi 
e miti. In piena estate però la discesa per la via 
normale è spesso molto complicata, se non pe-
ricolosa: da non sottovalutare.
La sezione difficile della parete ovest della Pun-
ta Young è piuttosto fredda al mattino. Può es-
sere interessante salire al pomeriggio del giorno 
precedente l’ascensione per fissare una corda, 
che sarà molto utile l’indomani.

Con una doppia (20 m) raggiungere un intaglio. 
Sempre in cresta risalire il gendarme seguen-
te, più impressionante che difficile (III+ con un 
passaggio A0). Sostare in cima al gendarme, 
quindi spostarsi in versante sud traversando 
facilmente per cenge e lame, prima in discesa e 
poi in salita, fino a una sosta per doppia. Calarsi 
(breve doppia da circa 10 m) alla sottostante 
zona di neve o detriti. Quindi traversare verso 
destra per raggiungere l’evidente canale che 
si origina da una cresta secondaria della Punta 
Margherita. Risalire il canale (misto) fino all’inta-
glio di cresta. Sul versante opposto attraversare 
a destra e risalire per diedri a un altro piccolo in-
taglio. Tornare a sinistra per raggiungere la cima 
della Punta Margherita (IV). Oppure, con un 
percorso più evidente: dall’intaglio di uscita del 
canale salire in direzione di un grande diedro. 
Seguirlo interamente (V con corda fissa perico-

lante) uscendo a nord della Punta Margherita, 
pochi metri sotto la cima.
• Punta Elena: dalla Punta Margherita scende-
re lungo la cresta per un tratto molto affilato 
ed esposto. Alcuni passaggi di arrampicata in 
discesa sono difficili (IV+): consigliabili brevi 
doppie diagonali. Seguire la cresta che risale in 
direzione della Punta Elena, stando leggermen-
te sul fianco N (misto) fino a uno strapiombo. 
Superarlo verso sinistra (passo di IV), quindi più 
facilmente raggiungere la cima.
• Punta Croz: dalla Punta Elena seguire il filo, 
ancora esposto e in discesa (brevi doppie pos-
sibili) fino a un colletto. Aggirare in versante sud 
(roccia delicata) i gendarmi che si presentano 
sulla cresta. Tornare in cresta per un tratto su 
neve e misto, quindi aggirare a sud anche la 
rocciosa Punta Magali. Per la cresta di nuovo 
mista, interrotta da una breve calata, raggiunge- Alba sulla parete nord delle Grandes Jorasses 

(ph. M. Romelli)
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PRIMI SALITORI: J. Birbeck, C. Hudson, 
C. Smyth, J.G. Smyth, E.J.W. Stevenson, 
U. Lauener, J. e M. Zumtaugwald, 
1 agosto 1855

DIFFICOLTà: PD+

DISLIVELLO: 1750 m

PUNTI DI APPOGGIO: Monte Rosahütte

CARATTERISTICHE: lunga traversata su 
ghiacciaio con finale in cresta

MATERIALE: di sicurezza su ghiacciaio

Bella traccia al di sopra della Sattel (ph. M. Romelli) 58a

Via Normale alla Punta Dufour

Le due cime più alte del gruppo del Monte Rosa si trovano nella sua porzione settentrionale, 
vicine presso l’alta testata del Monte Rosagletscher. L’elegante cuspide della Nordend deve il suo 
nome, evidentemente, alla sua posizione. La Punta Dufour o Dufourspitze, in passato chiamata 
Höchste Spitze (Cima più Alta), è stata in seguito ribattezzata in onore del fondatore dell’ufficio 
federale di topografia svizzero G.H. Dufour.
La Punta Dufour è tra le cime del massiccio del Rosa che sono state raggiunte più tardi. Tutti 
i primi tentativi, tra il 1847 e il 1854, si accanivano sulle rocce difficili e verglassate poste al di 
sopra della Silbersattel, dove ora esiste un percorso attrezzato con corde fisse. Tante cordate 
raggiunsero il filo di cresta tra il Grenzgipfel e la Dufour senza riuscire a proseguire oltre. Solo 
nel 1855 i pionieri decisero di cambiare strategia e passarono per la cresta ovest, lungo la quale 
si svolge ancora oggi la via normale. 
Da segnalare, oltre alle normali: per la Dufour la famosa e frequentata Cresta Rey, esposta a sud 
sul Grenzgletscher; per la Nordend la difficile Cresta di S. Caterina, cui si accede dal biv. Città di 
Gallarate al Jägerhorn. Decisamente meno raccomandabili, ma anche per questo affascinanti, 
sono tutte le vie storiche e moderne che percorrono l’altissimo versante est delle due cime, che 
unito a quello di Zumstein e Punta Gnifetti costituisce la famigerata Parete Est del Monte Rosa. 
Questa vasta parete ha una fama sinistra: la sua lunga storia alpinistica, iniziata alla fine del ‘700 
(primi tentativi al Canalone Marinelli) e ancora attiva con aperture relativamente recenti, è stata 
funestata da numerosi incidenti da valanga dovuti sia all’esposizione a est che alla presenza di 
numerose barriere di seracchi instabili.

58 • PUNTA Dufour 4634 m

59 • Nordend 4609 m
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Da sinistra Nordend, Punta Dufour, Punta Zumstein (ph. V. Cividini)

Pagine precedenti: 
discesa sullo sfondo dei Lyskamm (ph. M. Romelli)
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Cinque l Alpi del Weisshorn e del Cervino l Punta Dufour e Nordend

Punta Dufour

q. 3827 m

q. 3303 m
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Il percorso di cresta che conduce alla vetta 
più alta del gruppo del Rosa è divertente, mai 
difficile e molto panoramico. Peccato che sia 
preceduto da un avvicinamento noioso e cre-
pacciato, che in estate farà senz’altro rimpian-
gere gli sci. 

ACCESSO
Dal rifugio partire a SE per la morena e seguir-
la fino alla zona di rocce e detriti di q. 3109 m 
(Obere Plattje). Continuare per traccia più deci-
samente a E e mettere piede sul Monte Rosa-
gletscher a destra di q. 3303 m (1,30 ore). 

ITINERARIO
Percorrere il ghiacciaio con direzione di massi-
ma E, incontrando subito un tratto semipiano 
con molti crepacci longitudinali e a reticolo (at-
tenzione, delicato con neve non portante). In 
seguito il terreno si fa più ripido e meno tor-
mentato: superare un primo gradino a destra 
delle rocce di q. 3827 m e in seguito percorrere 
una rampa tra due seraccate, a sinistra della 
zona chiamata Scholle. Presso un ripiano posto 
a circa 4000 m di quota piegare a sud puntando 
alla sella nevosa della Sattel. Risalire su penden-
ze crescenti il pendio detto Satteltole, superare 
la terminale e raggiungere la sella (4356 m). 
Ha inizio ora la sezione divertente della salita 
lungo la cresta ovest della Punta Dufour. Seguir-
la ripidamente, su neve o ghiaccio, fino a una 
spalla (q. 4499 m). Traversare per roccette al 
successivo colletto e di seguito affrontare un se-
condo ripido pendio innevato (attenzione con 
ghiaccio). Di seguito la cresta si fa rocciosa e 
semi pianeggiante. Percorrerla (I-II) aggirando 
a destra un piccolo gendarme fino a un primo 
intaglio. Superare il successivo risalto per un ca-

nalino sulla sinistra (II) e tornare in cresta fino a 
un secondo intaglio, che precede la cima. Rag-
giungerla per un camino a sinistra, dove a volte 
si trova una corda fissa (un pass. di III). 2 ore dal 
Sattel, circa 7-8 ore dal rifugio. 

DISCESA
Per lo stesso itinerario. 

CONDIZIONI FAVOREVOLI
Normalmente fattibile tutta l’estate. Il passag-
gio sulla parte bassa del ghiacciaio, al di sopra 
dell’Obere Plattje, è sempre piuttosto delicato 
per via dei crepacci e non può che peggiora-
re con cattivo rigelo o con forte innalzamento 
diurno della temperatura. Per quanto riguarda 
le condizioni soggettive, ricordare che le difficol-
tà della via, per quanto contenute, si incontra-
no dopo tante ore di marcia e a quote elevate: 
necessari ottimo allenamento e conoscenza 
dell’ambiente di alta quota.

CON GLI SCI
Come per l’it. estivo. Grande classica, BSA, fatti-
bile tra aprile e maggio e a volte fino a giugno. 
Deposito sci poco prima del Sattel.
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La cresta sommitale della 
Punta Dufour vista da q. 4499 m 

(ph. M. Romelli)
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cima della Punta Dufour (ph. M. Cheli)


